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Vengono presentati i risultati di un rilevamento geologico di 
dettaglio effettuato in una vasta zona della Dorsale marchigiana, 
con speciale riguardo alla ricostruzione della paleotettonica giuras­
sica. 

Le modalità con cui si è esplicata la fase di rifting giurassico 
nella regione marchigiana sono piuttosto atipiche e non si ritrovano 
in nessuna delle altre aree italiane appartenenti a margini continen­
tali giurassici. L'andamento irregolare delle paleolinee, la mancan­
za di un trend strutturale definito e l'estrema frammentarietà dei 
blocchi inducono a ipotizzare un forte controllo delle sottostanti 
evaporiti tardo-triassiche sull'evoluzione paleotettonica giurassica, 
la quale perciò sarebbe, in larga parte, il frutto di un diapirismo la­
tente. Le evaporiti tardo-triassiche, in condizioni di confining pres­
sure durante tutto il periodo di accumulo del Calcare Massiccio, sa­
rebbero state liberate quando il piastrone carbonatico marchigiano, 
sottoposto a crescente estensione crostale, cominciò a cedere e a 
fratturarsi. La mobilità delle evaporiti triassiche, innescata dal rif­
ting liassico, sarebbe perciò la causa del lento e imprevedibile 
smembramento del Calcare Massiccio, la sovrastante piu rigida e 
piu densa unità litologica. 

ABSTRACT 

The results of a detailed field research on the Jurassic terraines 
of the centrai Marches Apennines are here presented. 

The paleotectonic evolution of this region during the Jurassic 
rifting stage, when the new Ligurian ocean basin began to open far­
ther west, appears to be quite atypical and considerably different 
from what we know of other ltalian areas belonging to former 
Jurassic continental margins (Southern Alps, Tuscany, Southern 
Apennines, Sicily; etc.). 

The irregular orientation of the paleofaults, the lack of a 
precise structural trend, and the extreme fragmentary character of 
the various Lower Liassic carbonate blocks suggest a possible 
strong contro! of the underlying Triassic evaporites. The Jurassic 
structural behaviour of the Umbria-Marches region could be, in 
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large part, the result of a «latent diapirism». The very thièk (1.500-
2.000 m) Triassic evaporites underlying the thick (> 500) Liassic 
carbonate platform (Calcare Massiccio), were under confining 
pressure unti! the overlying huge carbonate bank, subjected to an 
encreasing crustal extension, started to break up and collapsed. The 
mobility of the Triassic evaporites, triggered by the Liassic rifting, 
is therefore considered the cause of the slow and unpredictable di­
smembering of the overlying, more rigid and dense, Calcare Mas­
siccio. 

PARO LE CHIAVE: Sedimentologia, Tettonica, Giurassico, Mar­
che (Italia). 

KEY WORDS: Sedimentology, Tectonic, Jurassic, Marche (Italy). 

INTRODUZIONE 

La Dorsale Marchigiana è da molti anni oggetto 
di studi sia strutturali che stratigrafico-sedimento­
logici. 

Una caratteristica peculiare di questa zona 
dell'Appennino è la presenza di giganteschi «blocchi» 
di Calcare Massiccio, di dimensioni molto variabili, i 
quali si trovano isolati fra loro e spesso «affogati» in 
litologie diverse. 

La loro genesi è stata finora ricondotta a 
fenomeni tettonici tipo horst e graben, ma l'estrema 
frammentarietà dei blocchi suddetti mette, a nostro 
parere, fortemente in discussione questa ipotesi. 

L'interpretazione qui proposta, che allo stato at­
tuale delle ricerche rimane solo un'ipotesi di lavoro, 
considera tali blocchi come giganteschi o listo liti e/ o 
frammenti basculati di piattaforma staccatisi durante 
la fase d,i rifting liassico, collegata all'apertura 
giurassica dell'Oceano Ligure (BERNOULLI ed altri, 
1979; WrNTERER & BosELLINI, 1981). La frammen­
tarietà delle strutture e la mancanza di un trend strut­
turale definito, che rendono cosi unica e anomala la 
paleotettonica giurassica dell'Appennino mar­
chigiano, sarebbero da imputare alla presenza delle 
sottostanti evaporiti triassiche (Cou, 1980). 

Si è effettuato un rilevamento geologico det­
tagliato (scala 1:10.000) di tutta l'area compresa tra il 
M. Pagliano a sud e l'abitato di P.S. Romualdo a
nord. Il rilevamento ed i dati ricavati sono stati in­
tegrati con l'analogo studio di MAURO CoLTORTI
(1980) sulla regione di M. Pietroso-M. Murano,
situata immediatamente piu a nord.

La cima piu elevata della zona è il M. San Vicino 
(1479 m) e da questo punto la morfologia si abbassa 
bruscamente sia verso nord che verso sud a costituire 
vasti pianori con quote variabili tra 1. 000 e 1. 200 m. 

La successione stratigrafica va dall'Hettangiano 
(Calcare Massiccio s.l.) all'Eocene medio (Scaglia 
Cinerea), ma il maggior significato paleostrutturale 






















